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INDUSTRIA

Gas, polemica tra Bernabè e Ranci
MARCO TEDESCHI

P ing pong tra il presidente dell’authority sull’energia Pippo Ranci e l’ammini-
stratoredelegatodell’Eni,FrancoBernabè.«Sperochelesoluzionichesicerche-
ranno per il riassetto del settore gas non siano improntate al dogmatismo e al

dirigismo», ha detto quest’ultimo che teme «uno spirito punitivo nei confronti del-
l’Eni perchè è grande, ricco ed efficiente». Immediata la replica di Ranci: «Quando
Bernabè si dice favorevoleallaconcorrenza,parladiunsistema,quellodelgas,dove
è monopolista e dove vorrebbe però continuare a fare profitti, se possibile più alti di
quelliattuali».

LA BORSA
MIB 1.209 +0,58

MIBTEL 20.204 -0,27

MIB30 29.877 -0,43

LE VALUTE
DOLLARO USA 1645,16
+11,63 1633,53

ECU 1939,81
-4,09 1943,90

MARCO TEDESCO 989,27
-0,03 989,30

FRANCO FRANCESE 295,04
-0,01 295,05

LIRA STERLINA 2724,38
-2,46 2726,85

FIORINO OLANDESE 877,42
+0,12 877,30

FRANCO BELGA 47,95
0,00 47,95

PESETA SPAGNOLA 11,63
-0,00 11,63

CORONA DANESE 260,18
-0,03 260,21

LIRA IRLANDESE 2461,16
-0,57 2461,73

DRACMA GRECA 5,87
+0,03 5,84

ESCUDO PORTOGHESE 9,64
0,00 9,64

DOLLARO CANADESE 1080,28
+21,68 1058,60

YEN GIAPPONESE 14,29
+0,13 14,15

FRANCO SVIZZERO 1211,46
+0,54 1210,92

SCELLINO AUSTRIACO 140,61
-0,01 140,62

CORONA NORVEGESE 222,68
-0,13 221,81

CORONA SVEDESE 209,98
-0,89 210,87

DOLLARO AUSTRA. 1030,69
+11,04 1019,65

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani +1,28

Azionari internazionali +1,28

Bilanciati italiani +0,68

Bilanciati internazionali +0,52

Obblig. misti italiani +0,02

Obblig. misti intern. -0,15

«Il Patto di stabilità non si tocca»
Bce, monito del presidente Wim Duisenberg ai governi europei
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

ROMA. LaBancacentraleeuropea
reagisce seccamente alle pressioni
della maggior parte dei governi
europei per un allentamento più
decisodellapoliticamonetariaac-
cusando gli stessi governi di voler
smantellare il fatidico «patto di
stabilità» che forza i bilanci pub-
blici al pareggio in pochi anni. Il
mittentedelmessaggiononèsolo
il ministro delle finanze tedesche
Lafontaine, ma anche tutti i suoi
colleghi, i capi di Stato e di gover-
no che nell’ultimo vertice in Au-
stria hanno sancito la svolta della
politica europea, ora centrata sul-
la necessità di ridurre in tempi ra-
pidi la disoccupazione. La riunio-
nedelconsigliodellaBceaFranco-
forteè stata l’occasioneper ladife-
sa dell’autonomia e dell’indipen-
denzadellaBancacentraledifron-
te al pressing politico. Proprio al-
la vigilia della riunione di Fran-
coforte, Lafontaine ha
dichiarato che non è in discus-
sione il principio dell’indipen-
denza della Bce, ma l’idea che la
banca centrale agisca nel vuoto
pneumatico: «È il trattato di
Maastricht che prescrive esplici-
tamente alla Bce e alle banche
centrali l’obbligo di sostenere le
politiche economiche dei ri-
spettivi governi il cui obiettivo
primario oggi è la lotta alla di-
soccupazione».

Ecco la risposta del presidente
della Bce Duisenberg: le pressio-
ni dei governi per una politica
monetaria accomodante sono
naturali, ma non avranno alcun
effetto sulle nostre scelte; la po-
litica monetaria «non può risol-
vere i problemi strutturali». Né i
banchieri centrali «partecipe-
ranno a un dibattito sui tassi di
interesse». Non è con un tasso
euro più basso del 3,30% (il li-
vello al quale si posizionerà il
tasso di riferimento euro dal

primo gennaio ‘99) che potran-
no arrivare nuovi posti di lavo-
ro, ma da interventi profondi
dal lato dell’offerta (flessibilità
del lavoro e del salario, riduzio-
ne del peso fiscale sull’impresa,
riforma dello Stato sociale).
Non solo: la vera preoccupazio-
ne della Bce è che gli obiettivi
del patto di stabilità non siano
raggiunti. I banchieri centrali
guardano dalla parte opposta a
quella cui guardano i governi. Il
sospetto sulle idee messe sul ta-
volo dai governi europei e a
Bruxelles, ultima quella di Ma-
rio Monti sulla sottrazione della
spesa per investimenti dal cal-
colo del deficit, è totale. I ban-
chieri centrali rilanciano le ac-

cuse ai gover-
ni: invece di
preoccuparvi
di quello che
«non» può fa-
re la politica
monetaria,
preoccupatevi
di ciò che vo-
lete fare «con-
tro» la stabili-
tà. Di nuovo,
Duisenberg ha
parlato di «ri-

lassamento fiscale», ha evocato
rischi di una nuova ventata au-
menti salariali (in Germania).
In ogni caso, i tassi stanno scen-
dendo e oggi la media degli 11 è
inferiore al 3,75%. Non esiste
neppure più un caso italiano vi-
sto che «la convergenza verso i
livelli più bassi attualmente è
appropriata». Duisenberg ha pe-
rò lasciato aperta la possibilità
di una revisione di questi giudi-
zi: la Bce segue in tempo reale
l’evoluzione del commercio
mondiale delle tensioni finan-
ziarie e dei prezzi. Anche la
Commissione di Bruxelles ha
preso posizione sul pressing te-
desco: la Bce non può prendere
ordini dai governi.
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IL PERSONAGGIO

Oskar Lafontaine non è
l’anima nera dei banchieri

«L a discussione di questi
giorni sulla politica
monetaria in Germa-

nia è normale. Io non ho alcuna
intenzione di mettere chicches-
sia sotto pressione nella Bce. Le
uniche persone sotto pressione
sono quelle senza un lavoro».
Tra la riunione del consiglio del-
la Bce, ieri, e quella del consiglio
della Bundesbank, domani,
Oskar Lafontaine si è dovuto di-
fendere, anche ieri, dalle accuse
di chi, ormai, ne ha fatto una
specie di spendacciona anima
neradelgovernotedesco.

Domaniilnuovoministrodel-
le Finanze parteciperà alla riu-
nionedelboarddell’istitutotede-
sco. La decisione di accettare
l’invito, che viene rivolto sempre
al titolare delle Finanze ma che
in genere viene lasciato cadere,
può essere considerato un gesto
distensivo. È possibile, perciò,
che il clima si rassereni. Sarebbe
un vantaggio per tutti, giacché il
gran parlare che si è fatto in que-
sti ultimi giorni circa i contrasti
traLafontainee iverticidelledue
banche centrali contengono, con
nocciolo di verità, un gran con-
torno di chiacchiere e di polemi-
che mirate in realtà contro tutto
ilnuovogovernotedesco.

Né Lafontaine né Schröder
hanno mai messo in dubbio
l’autonomia della Bce e della
Bundesbank.Né lohanno fatto i
capi di governo socialisti nel re-
cente vertice Ue in Austria. Gli
uni e gli altri hanno richiamato
lanecessitàchelapoliticamone-
taria, in fatto di tassi e di mano-

vre sulla liquidità, risponda alla
fase economica che l’Europa sta
vivendo. Anche per l’indirizzo
politico preminente nella mag-
gior partedeipaesi,macertonon
soloperquesto: laripresa,l’occu-
pazione,lalottaairischidireces-
sione non sono davvero obiettivi
solo«disinistra».

Chiedere che gli istituti cen-
trali tengano conto degli obietti-
vi generali della politica econo-
mica è uno scandalo? Un atten-
tato all’autonomia dei guardia-
ni del rigore? Chi alimenta que-
sta polemica dimentica quante
volte, in passato, anche cancel-
lieri e ministri tutt’altro che «ve-
tero-keynesiani» come Helmut
KohleTheoWaigelabbianofat-
to esattamente la stessa cosa.
Cheè,peraltro,perfettamente le-
gittima, giacché l’assetto istitu-
zionale tedesco prevede, sì, la to-
tale autonomia della banca cen-
trale, ma in un sistemadi equili-
brio dinamico con l’autorità che
governalapoliticaeconomica.

Questo equilibrio, finora, ha
conosciutounasolaverarottura:
quando la Bundesbank è stata
«costretta» ad accettare la fissa-
zione d’ un cambio assoluta-
mente irrealistico al momento
dell’unificazione tedesca. Ma -
ironia della storia - «cane da
guardia»dellastabilitàmoneta-
ria era, allora, un socialdemo-
cratico, Karl-Otto Pöhl, mentre i
«cattivi» che la insidiavano era-
no i due democristianissimi
KohleWaigel.

PAOLO SOLDINI

■ BANCHIERI
SUGLI SCUDI
«Ovvie
le pressioni,
non possiamo
noi risolvere
i problemi
strutturali»

Il presidente della Bce Wim Duisenberg Benoit Doppagne/Reuters

Spagna e Portogallo
abbassano il costo del denaro
LaBancacentrale spagnolaha fissatoal3,5% il tassoper leprossimedue
operazionipronticontrotermine,conunariduzionedifattodello0,25%.
LadecisionehasorpresoilmercatoelaBorsadiMadrid,dopounaparten-
zanegativa,haimmediatoinvertitolatendenzaedèattualmenteinrialzo
dello0,6%.IlPortogallohatagliatoiltassodeicertificatisuidepositidello
0,40%al3,4%.Iltasso,chevienepagatosuifondidepositatidallebanche
commercialipressol’autoritàmonetaria,vienefissatotrimestralmente.

I taglidecisi ieridaSpagnaePortogallorientranonelprocessodicon-
vergenzaversoil3,3%mediodeip/tdieurolandia.L’analogamossasve-
deseindicacheancheunanazione«extra-euro»puòpermettersidiab-
bassareitassi.Tuttociòfaimmaginare,diconoglieconomistisentitidalle
agenzie,cheBankitaliapossaridurreancorailTusdello0,25%giàfrafine
novembreeiniziodicembre.

CREDITO

Fondiaria aumenta
la sua presenza
in Comit all’1,58%

Benzina, in tre mesi ribasso di 30 lire
Scattano oggi ulteriori ritocchi di 10 lire per super e verde

ENERGIA

Bernabè
«Russia e Gazprom
strategici per l’Eni»

QUOTE LATTE

Tornano i Cobas
con una mucca
a piazza Duomo

MILANO Il gruppo Fondiaria ha
arrotondato la propria quota nel
capitale dell’istituto di piazza
dellaScalarispettoallapreceden-
tepartecipazionedell’1,58%,ma
sarebbe rimasto sotto il 2%. Il
gruppo fiorentino che fa capo al-
la Compart ha infatti comunica-
to all’Isvap, l’istituto di vigilanza
delle compagnie, l’acquisto di
azioni della Banca commerciale.
Tuttavia, per legge le compagnie
devono denunciare gli acquisti,
ma non le eventuali dismissioni:
si può allora dedurre un ritocco
all’insù e si può al tempo stesso
escludere il superamento del 2%
chesarebbericadutoinvecenelle
comunicazioni Consob. Nessu-
naprecisazionevienedallasocie-
tà.

Lo stesso era accaduto per la
Sai, della quale era emerso unau-
mento dallo 0,9 all’1,36% attua-
le.EperlaTorocheavevapresolo
0,22%.

ROMA Nuova ondata di ribassi
per i prezzi della benzina: dopo
i tagli di 10 lire al litro annun-
ciati ieri dall’Agip Petroli, l’IP e
la Esso, in vigore da oggi, an-
che la Erg, la Shell e l’Api han-
no deciso di rivedere al ribasso
(meno 10 lire al litro) i propri
listini: nei distributori delle tre
compagnie petrolifere, da oggi,
la super passerà così a 1.855 li-
re al litro mentre la verde a
1.755.

Ferme invece, almeno fino
ad ora, la Q8, la Tamoil e la Fi-
na. Ma, indubbiamente, da ciò
deriva una buona notizia per
gli automobilisti che hanno vi-
sto una progressiva riduzione
del costo del carburante in un
tempo relativamente breve.

A spingere all’ingiù i prezzi
dei carburanti, ancora una vol-
ta, giocano le basse quotazioni
petrolifere internazionali, ai
minimi degli ultimi anni, cui si
è associata negli ultimi mesi la
debolezza del dollaro.

Con il ribasso del prezzo del-
la benzina scattato in questi
giorni - il terzo taglio da 10 lire
operato dall’inizio di agosto - i
benefici per gli automobilisti si
attestano così ad un risparmio
di circa 30 lire al litro rispetto a
tre mesi fa.

Piccolo ritocco al rialzo, in-
vece, per il prezzo del gpl in al-
cuni impianti: è il caso di quel-
li della Erg e dell’Api dove il
carburante da domani subirà
un rialzo di 5 lire al litro, atte-
standosi a quota 870 lire.

La Erg, infatti, riduce di 10 li-
re al litro, a partire da oggi, il
prezzo alla pompa delle benzi-
ne super e senza piombo: la
prima passa dunque da 1.865 a
1.855 lire al litro mentre la
benzina ‘verdè scende da 1.765
a 1.755 lire. Contemporanea-
mente, sempre da oggi, la com-
pagnia introduce un piccolo ri-
tocco al rialzo al prezzo del gpl
per autotrazione, il cui prezzo
sale da 865 a 870 lire al litro.

■ «L’accordoconlaGa-
zpromeirapporticonla
Russiasonounpuntocar-
dinedellastrategiadilun-
goperiododell’Eni».Così
l’amministratoredelega-
todelgruppo,FrancoBer-
nabè,harispostoaigiorna-
listicheglichiedevano
unaconfermasull’ipotiz-
zatointeressedell’Eninel-
laprivatizzazionedel5%
delcolossopetroliferorus-
so.

Bernabè,chenonhavo-
lutorisponderedettaglia-
tamentesullavicenda,ha
peròricordatocheconla
Gazpromesisteun«accor-
dosiglatonelfebbraio
scorsosulqualesièlavora-
toinquestimesigiungen-
doarisultatiinteressanti.
Ilconfronto-haprecisato-
continuaancheinqueste
settimane».

■ Puntualiconl’autunnoso-
notornatiiCobasdellatte.
Perorasolounamucca
portataaspassonellevie
delloshoppingdiMilano,
dapiazzasanBabilaalla
piazzadelDuomo.Mail
’via‘allacampagnad’au-
tunno1998ègiàfissatoper
l’11novembregiornodi
SanMartinoche,nellaan-
ticatradizionedegliagri-
coltorilombardi,èladata
dei‘traslochiagricoli’.Al-
lora,garantisceAldoBetti-
nelli,unodeiportavocedei
Cobas,romberannodi
nuovoitrattoriperdarvi-
taallaormai‘solita‘prote-
stacontroledecisionisulla
ripartizionedellequote
latte.

Prenderannod’assedio
alcuniobiettiviche,ovvia-
mente,sonoancoratop-se-
cret.


